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Svitlana Ilchenko 
Segretario regionale AIO

Si è svolto a Modena a Mo-
dena, dal 10 al 11 aprile
2015, il XIII Congresso Re-

gionale Aogoi Emilia Romagna
dal titolo “Doctors and Midwi-
ves on the road”. Presidenti del
Congresso: il Prof. Vito Trojano
presidente nazionale Aogoi, il
presidente Fesmed Carmine Gi-
gli, la presidente Aio Antonella
Marchi e il segretario regionale
Aogoi Ezio Bergamini.
I lavori congressuali si sono aper-
ti con la lezione magistrale del
prof. Fabio Facchinetti, diretto-
re della Clinica Ostetrica e Gine-
cologica dell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria Policlinico di
Modena, dal titolo "Siamo quel-

lo che mamma ha mangiato”.
Nella lezione magistrale sono sta-
ti presentati recenti studi sulla cor-
relazione tra le patologie dell'adul-
to e la vita fetale che mettono in
evidenza come le malattie che si
sviluppano nell‘adulto trovino le
proprie radici e cause nella vita
intrauterina e come il decorso del-
la gravidanza, lo sviluppo fetale e
le possibili patologie insorte du-
rante la gestazione possano in
qualche modo fornire una previ-
sione delle patologie che potreb-
bero insorgere con l’avanzare del-
l’età.
Nell’ambito della Sessione Aio,
la presidente Marchi ha affronta-
to la problematica delle Aree di
Responsabilità Ostetrica alla luce
dell'Accordo Stato-Regioni
16/12/2010 nella Regione Emi-

lia Romagna, illustrando le stra-
tegie che la Regione sta attuando
per garantire sicurezza e salute.
Marchi ha sottolineato l'impor-
tanza dell'implementazione e la
diffusione delle Lg nonché la ne-
cessità di una continua formazio-
ne con successiva verifica e l’ade-
guamento dei livelli formativi, in-
sieme ad una funzione di coordi-
namento permanente nel percor-
so nascita. 
Un altro punto importante affron-
tato dalla presidente Aio - che ve-
de la nostra Associazione “sempre
in prima fila” - è quello dell‘abusi-
vismo professionale: “un fenome-
no che deve essere eliminato per
garantire la necessaria sicurezza
delle madri e dei loro bambini”.
Per questo, forte e dell’esperien-
za dell‘Osservatorio sull’abusivi-

smo professionale, l’Associazione
ha voluto realizzare, in collabora-
zione con Aogoi e Sigo, un video
per la campagna #INMANISICU-
RE#. “Questa campagna di sensi-
bilizzazione – ha sottolineato Mar-
chi – è stata voluta fortemente
dall‘Aio per rafforzare l’identità
della/o professionista Ostetrica/o
e la sua centralità nella tutela del-
la fisiologia della nascita”.
All’evento è intervenuta anche la
vicepresidente Fnco Silvia Vacca-
ri, che nella sua relazione ha illu-
strato lo stato dell'arte della Pro-
fessione Ostetrica in Emilia Ro-
magna. Vaccari ha poi evidenzia-
to l’importanza di una continua
implementazione di percorsi per
la gravidanza fisiologica, sia in am-
bito ospedaliero che territoriale,
rilevando come il ruolo dell’oste-
trica si presenti sempre più in au-
tonomia.
La Sessione Aio si è conclusa con
una tavola rotonda presieduta dai
presidenti di Aogoi, Fesmed e Aio
e moderata dalla dottoressa E. Bo-
lognesi e Svitlana Ilchenko. In
questo ambito è stata discussa la
necessità di avere un coordina-
mento prettamente ostetrico nel-
le aree materno-infantili, e non
infermieristico come si osserva nei
vari punti nascita. Il Prof. Trojano
è intervenuto nella discussione va-
lorizzando il ruolo dell'ostetrica e
sottolineando il bisogno delle
ostetriche di riappropriarsi, come
categoria professionale, delle pro-
prie competenze
che negli ultimi an-
ni sono state occupa-
te da altre figure
professionali. Troja-
no ha poi invitato a
consolidare gli obiet-
tivi dell'Aio che, in-
sieme all'Aogoi, mi-
rano a formare “una
professionista al pas-
so con i tempi ma

soprattutto al passo con la nuova
vision del ruolo”. 
Al termine della sessione Svitlana
Ilchenko è stata riconfermata se-
gretario regionale Aio. Dopo i rin-
graziamenti, Ilchenko ha presen-
tato la mission dell‘AIO Emilia
Romagna per il 2015-2016 e con-
fermato la partecipazione attiva,
a fianco dell’Aogoi, allo studio sul-
la Placenta Accreta, con la crea-
zione di una rete per la raccolta
dati nei vari punti nascita e nei
consultori. Un ampio spazio nel
congresso stato è dedicato alla gi-
necologia, con sessioni dedicate
a endometriosi, contraccezione,
Pma, con un focus sulla salvaguar-
dia della fertilità anche dopo i
problemi oncologici, alla meno-
pausa e al nuovo approccio chi-
rurgico attraverso la chirurgia non
invasiva per le patologie benigne. 
Non poteva mancare un Wor-
kshop dedicato a “La violenza
su donne e minori” e la Sessio-
ne “AOGOI PER TE”, presiedu-
ta dal segretario nazionale An-
tonio Chiantera, dal presidente
Vito Trojano e dalla responsabi-
le dell’Ufficio nazionale Aogoi
Vania Cirese.
Il segretario regionale Aogoi Cam-
pania, Davide De Vita, Vita ha poi
presentato lo studio Placenta Ac-
creta, proposto a livello nazionale
da Aogoi, Sieog e Aio finalizzato a
creare un registro nazionale ed ela-
borare un protocollo diagnostico
e gestionale. Inizialmente conce-

pito come studio os-
servazionale retro-
spettivo condotto in
Campania, il proget-
to si è poi trasforma-
to in uno studio pro-
spettico che ha coin-
volto tutta la nazio-
ne e alla raccolta da-
ti hanno partecipa-
to ginecologi e oste-
triche.    Y

n Il Congresso di Modena è stata l’occasione per proposte e spunti
su cui potersi rimodulare per il futuro della nostra salute: tutti
insieme - medici e ostetriche - ognuno nel proprio ambito di
competenza, ognuno con il proprio pezzetto di puzzle per poter
completare in collaborazione un quadro comune

Giuseppina Di Lorenzo
Segretario nazionale AIO

Al Congresso Regionale
Aogoi Campania “Agi-
te/Aio/Fesmed Update

ed applicazioni pratiche in oste-
tricia e ginecologia”, tenutosi a
Caserta dal 15 al 17 gennaio
2015, nell’ambito della sessione
Aio si è discusso del “disatteso”
Accordo Stato Regioni del 16 di-
cembre 2010. Ad oggi, a circa 5
anni dalla sua approvazione - che
prevedeva la riorganizzazione dei
punti nascita e dell’intero per-
corso nascita - non vi sono evi-
denze di importanti cambiamen-
ti nella Regione Campania se
non in poche realtà locali.
Sono ancora molti i punti nascita
che non hanno i requisiti standard
strutturali e di adeguate risorse
umane per poter assicurare la qua-
lità assistenziale necessaria per la
salute materno-fetale. Pertanto la

Presidente Aio - in accordo con il
Vice-Presidente Aio Giuseppe Et-
tore, il Segretario Nazionale Aogoi
Antonio Chiantera, il Presidente
Aogoi Vito Trojano, il Segretario
regionale Aogoi Campania Davi-
de De Vita e il Segretario Aio Cam-
pania Giusy Di Lorenzo, ha deci-
so in questa occasione di prepara-
re un documento per l’Assessora-
to alla Sanità nel quale si chiederà
di avviare un’azione politica che
abbia come fine unico l’implemen-
tazione di quanto già stabilito nel-
l’accordo stesso. 
Ovvero:
L’Attivazione e razionalizzazione
dei punti nascita e di consultori con
assistenza delle ostetriche/i essen-
do per definizione giuridica e de-
ontologica le/i professionisti del-
la fisiologia.
La creazione di una Rete di colle-
gamento tra territorio e ospedale
che garantisca qualità e assistenza
continua, ma anche sostegno e

ascolto - senza dimenticare tutto
quanto inserito nelle attività terri-
toriali, come il sostegno alla geni-
torialità, i corsi di accompagna-
mento alla nascita, l’accompagna-
mento all’esogestazione per l’indi-
viduazione precoce di eventuali se-
gni di depressioni post-partum. 
Nel suo intervento il Prof. Chian-
tera ha posto l’accento sull’impor-
tanza della formazione continua
per ostetriche/i e ginecologi poi-
ché è la chiave per poter garanti-
re e prevenire esiti avversi in una
mission condivisa: la salute delle
madri e dei loro bambini. 
Fondamentale per la trasformazio-
ne delle strutture, l’inserimento
delle ostetriche/i all’interno dei
reparti di ginecologia e ostetricia,
neonatologia e in tutti gli ambula-
tori in cui siano previste per com-
petenza!
L’attivazione di percorsi assisten-
ziali di fisiologia che vedano in pri-
ma linea le ostetriche/i nella ge-

stione delle gravidanze a basso ri-
schio. Concetto tra l’altro rafforza-
to anche dal Prof. Ettore nel cor-
so del suo intervento. 
È un dato acclarato da molti studi
che l’attuazione di percorsi di gra-
vidanza fisiologica a gestione del-
le ostetriche/i apporti una riduzio-
ne del numero di complicanze sia
in corso di travaglio che di parto,
una riduzione del ricorso al taglio
cesareo (la Campania detiene un
tasso di tagli cesarei elevatissimo e
segnali di inversione ancora mol-
to lenti) nonché un miglior benes-
sere materno -fetale. 
La gestione della stessa gravidan-
za deve comprendere sia la valuta-
zione del rischio clinico, sia la pre-
scrizione dei vari esami con l’uti-
lizzo del ricettario del Ssn come
previsto nel D.lgs. n. 206/2007 in
attuazione della Direttiva Europea
in materia di delineamento delle
qualifiche professionali, che rico-
nosce nell’ostetrica/o un sogget-

to prescrittore diverso dal medico.
A conclusione dei vari interventi
la Presidente Aio ha presentato un
filmato per promuovere la Profes-
sione Ostetrica/o e per contrasta-
re il fenomeno dilagante dell’abu-
sivismo professionale. 
L’Aio, già impegnata da tempo con
l’Osservatorio per i presunti abusi
professionali, curato dalla dott.ssa
Roberta Giornelli, ha lanciato in
questa occasione la campagna in-
titolata #INMANISICURE veicola-
ta da uno spot diffuso in rete per
incoraggiare le ostetriche/i e
chiunque sia testimone di forme di
abusivismo professionale a denun-
ciare tale reato (art. 348 C.P.).
Il nostro auspicio è che le oste-
triche/ci, insieme ai ginecologi,
ai neonatologi e tutti coloro che
nei differenti ruoli apportano il
loro contributo all’interno del
percorso nascita si rendano fau-
tori di un risveglio culturale e so-
ciale in grado di delineare un
concreto cambiamento che pos-
sa dare dignità all’evento nasci-
ta e restituire alle donne il dirit-
to di vivere la maternità come un
evento “naturale” senza rinun-
ciare alla propria salute e a quel-
la del proprio bambino.     Y
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